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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI BARI 

SEZIONE II CIVILE 

Il Tribunale in composizione monocratica, nella persona del Giudice dott. Carlo de 

Bari, ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile di I grado iscritta al n° 7084/2018 R.G., promossa  

da 

 (codice fiscale , con il patrocinio dell’avv.to 

Pietro Garofalo;        Opponente / Attore 

contro 

(codice fiscale ), in persona del legale 

rappresentante pro tempore, con il patrocinio degli avv.ti Mario Spinelli e Francesco 

Camilleri,         Opposta / Convenuta 

Conclusioni: come verbale di udienza del 17/03/2026, quivi da intendersi 

integralmente trascritte. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

I.- Nei limiti di quanto rileva ai fini della decisione (si confronti il combinato 

disposto degli artt. 132 comma 2 n. 4 c.p.c. e 118 disp. att. c.p.c.), le posizioni delle 

parti e l’iter del processo possono riepilogarsi come segue. 

I.1.- Con atto di opposizione a decreto ingiuntivo notificato il 27/04/2018, 

 ha chiesto di revocare il decreto ingiuntivo n. 1174/2018 reso dal 

Tribunale di Bari 23/02/2018 e depositato il 15/03/2018 e, comunque, di 

respingere ogni avversa richiesta perché infondata, con vittoria delle spese di lite. 
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Ha eccepito, con riferimento al provvedimento gravato: 

a) Inammissibilità del ricorso monitorio ostandovi la litispendenza con il giudizio arbitrale 

introdotto dalla stessa Conseguente nullità del decreto ingiuntivo; 

b) Inopponibilità al sig.  del Contratto di Fornitura e Servizi e al Regolamento di 

Utenza allegato al contratto di compravendita della sua dante causa; 

c) Nullità del Contratto di Fornitura e Servizi e al Regolamento di Utenza per violazione 

degli articoli 1373 c.c., 1569 c.c. nonché del principio generale per cui i rapporti obbligatori 

non possono essere perpetui. Nullità del Contratto di Fornitura e Servizi e al Regolamento 

di Utenza per assenza del requisito essenziale di cui all’art. 1325 c.c. n. 1) in quanto la sola 

Fornitrice potrebbe unilateralmente decidere se rendere o meno le prestazioni convenute 

senza possibilità che le venga contestato un inadempimento; 

d) Nullità del Contratto di Fornitura e Servizi e al Regolamento di Utenza per assenza del 

requisito essenziale di cui all’art. 1325 c.c. n. 1) in quanto una sola delle parti, la Ditta 

Fornitrice, può unilateralmente decidere di modificare il contratto senza possibilità, per 

l’utente, di recedere; 

e) Carico probatorio della attrice sostanziale. Difetto di prova sia in ordine all’an che al 

quantum del credito azionato persino reputando valido ed efficace il Contratto di Fornitura 

e Servizi e al Regolamento di Utenza. 

I.2.- Con comparsa di costituzione e risposta depositata il 06/07/2018, si è 

costituita parte opposta, così ricostruendo la vicenda: 

a) in quanto proprietaria delle aree destinate al servizio dei fabbricati ubicati nel 

Baricentro (strade, zone verdi, impianti idrici, ecc.), provvedeva alla gestione e alla 

manutenzione di esse in forza di un contratto di fornitura e servizi e di un 

regolamento di utenza, i quali contemplavano, a carico di ciascun proprietario dei 

fabbricati, un canone mensile rapportato all’estensione della proprietà esclusiva; 

b) con atto a rogito notaio del 06/02/2012 rep. n. 40008-19611, 

 acquistava da Impredil Srl un capannone nel complesso 

, subentrando nelle obbligazioni che la sua dante causa aveva a sua 

volta assunto, allorquando aveva acquistato il capannone con atto a rogito notaio 
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 del 07/03/1995; 

c) il  corrispondeva puntualmente i canoni di utenza nel periodo da 

febbraio ad agosto 2012, con bonifici bancari fatti dalla propria delegataria Imex 

Trade Srl, ma da settembre 2012 interrompeva i versamenti e, quindi, diventava 

ineludibile adire l’autorità giudiziaria, dopo aver vanamente tentato di risolvere 

stragiudizialmente la controversia, anche ricorrendo a un collegio arbitrale che 

aveva emesso un lodo di incompetenza. 

I.3.- Il precedente assegnatario del fascicolo con ordinanza 28/11/2018 ha 

concesso la provvisoria esecuzione al decreto ingiuntivo, rilevando: “L’accettazione 

da parte dell’opponente delle condizioni contenute nel contratto di Fornitura Servizi e 

Regolamento di Utenza risulta dalla clausola sub n. 1 del contratto di compravendita da 

lui sottoscritto in data 6/2/2012; l’opponente non ha mai contestato le numerose fatture a 

lui inviate dalla società opposta alcune delle quali le ha regolarmente pagate; l’opposizione 

non è fondata su prova scritta né di pronta soluzione” 

I.4.- Nel corso del giudizio sono state depositate memorie e prodotti documenti 

a norma del previgente art. 183 c.p.c. 

La controversia è stata istruita mediante l’interrogatorio formale delle parti e 

l’escussione di numerosi testi, prevalentemente sui servizi svolti da 

e sulle condizioni in cui versano le aree comuni del complesso . 

I.5.- All’udienza del 17/03/2026, previa discussione orale ai sensi dell’art. 

281sexies c.p.c., la causa è stata trattenuta per la pubblicazione della sentenza. 

II.- In via preliminare, occorre osservare che la causa appare matura per la 

decisione, di talché era stato fornito termine ai difensori per il deposito delle 

memorie conclusive, antecedentemente rispetto all’odierna udienza, 

calendarizzata per discussione e decisione. 

Subito dopo, occorre osservare che è impedito allo scrivente magistrato scendere 

al merito, atteso che in udienza i difensori hanno verbalizzato:  

Entrambi i suddetti procuratori, espressamente abilitati a conciliare la lite in forza delle 

rispettive procure alle liti già depositate in atti, per conto dei rispettivi loro rappresentati, 
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dichiarano di avere composto la presente controversia con il riconoscimento, nell'ambito di 

un più ampia regolazione degli interessi fra gli stessi, da parte del sig. , del 

diritto della di trattenere e fare proprie le somme già percepite in seguito alla 

provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo stesso. 

Le parti dichiarano pertanto di nulla avere a pretendere l'una dall'altra in relazione a 

quanto dedotto in giudizio e chiedono pertanto darsi atto della intervenuta cessazione della 

materia del contendere e disporsi la cancellazione della causa dal ruolo, con compensazione 

delle spese e rinuncia dei sottoscritti procuratori al vincolo della solidarietà, con revoca del 

decreto ingiuntivo opposto che peraltro [è stato] già integralmente adempiuto. 

II.1.- La cessazione della materia del contendere, idonea a definire il giudizio e 

da enunciarsi con sentenza, si verifica per effetto della sopravvenuta carenza di 

interesse delle parti alla definizione del giudizio e, dunque, ad una pronuncia sul 

merito. Essa postula che siano accaduti nel corso del processo fatti tali da 

determinare il venire meno delle ragioni di contrasto tra le parti e, con ciò, 

dell’interesse all’azione (Cass., Sez. 2, 8309/2015). 

L’intervenuta transazione dell’oggetto della lite determina l’obiettivo venir meno 

dell’interesse alla pronuncia giurisdizionale: carenza, quest’ultima, che il giudice 

deve rilevare anche d’ufficio, a prescindere dall’atteggiamento delle parti, 

prendendo atto della sopravvenuta cessazione della materia del contendere (Cass., 

Sez. VI–3, 8034/2020). 

Al caso di specie ben si attaglia Cass., Sez. 1, 13085/2008 – «il giudizio di opposizione 

a decreto ingiuntivo non è limitato alla verifica delle condizioni di ammissibilità e validità 

del decreto, ma si estende anche all’accertamento dei fatti costitutivi, modificativi ed 

estintivi del diritto in contestazione, con riferimento alla situazione esistente al momento 

della sentenza; ne consegue che la cessazione della materia del contendere verificatasi 

successivamente alla notifica del decreto - nella specie per avvenuto pagamento della 

somma portata dal medesimo - travolge anche il medesimo decreto che deve essere revocato, 

senza che rilevi, in contrario, l’eventuale posteriorità dell’accertato fatto estintivo rispetto 

al momento di emissione dell’ingiunzione». 
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II.2.- Il decreto ingiuntivo opposto va revocato, desumendosi dall’accordo 

stragiudiziale che sono state risolte le pendenze, attraverso l’integrale pagamento 

dell’ingiunzione, a suo tempo resa esecutiva.. 

II.3.- Sulle spese di lite, lo scrivente non può che recepire la comune intenzione 

dei paciscenti, senza – ancora una volta – entrare nel merito. 

P.Q.M. 

il Tribunale, definitivamente pronunciando nella causa in epigrafe indicata, ogni 

diversa istanza, eccezione e deduzione disattesa:   

1) dichiara cessata la materia del contendere; 

2) revoca il decreto ingiuntivo n. 1174/2018 emesso il 15/03/2018 dal Tribunale 

di Bari; 

3) dichiara il non luogo a provvedere sulle spese di lite.  

Manda alla Cancelleria per gli adempimenti di propria competenza. 

Bari, 17/03/2026 

Il Giudice 

Carlo de Bari 
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